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Riunione interministeriale ieri a Palazzo Chigi 

Per le guerre stellari 
il governo alla stretta 

Delegazione italiana in Usa 
Un comunicato parla di verifìca delle condizioni per garantire i benefìci tecnologici all'industria - A Washington un 
gruppo dì industriali e tecnici dei ministeri - La Tass: «Il governo Italiano si piega alle pressioni americane 

ROMA — Il governo conti
nua — e accelera — la sua 
•Istruttoria» per definire la 
adesione Italiana al proget
to statunitense Sdì, più no
to come «guerre stellari». 
Ieri si è riunito a Palazzo 
Chigi II comitato Intermi
nisteriale ad hoc, presiedu
to da Craxl e con la partecl-
Èazione del ministri degli 

steri Andreottl, della Di
fesa Spadolini, del Tesoro 
Gorla, delle Partecipazioni 
statali Darlda, della Ricer
ca scientifica Granelli, del 
sottosegretario Amato e del 
consigliere diplomatico del 
presidente del Consiglio 
Badlnl. 

Secondo un comunicato 
di Palazzo Chigi 11 comitato 
•ha preso atto favorevol
mente degli esiti», sin qui 
conseguiti e ha disposto 
«ulteriori e puntuali appro
fondimenti per la verifica 
delle complessive condizio
ni in grado di garantire 1 
benefici tecnologici e scien
tifici all'Industria italiana e 
di consentire la predisposi
zione di una definitiva pre
cisazione della posizione 

Italiana, prima che il go
verno riferisca In Parla
mento». 

Come si vede 11 comuni
cato di Palazzo Chigi conti
nua a muoversi sulla linea 
di una singolare e Inganne
vole distinzione tra obietti
vi scientifico-tecnologici e 
obiettivi polltlco-strategl-
co-mllltarl della Sdì. E que
sto sarà il vero nodo con cui 
il governo dovrà misurarsi 
In Parlamento e nel Paese. 

L'agenzia sovietica Tass, 
ieri, nel dare notizia dell'in
contro ha così commenta
to: «Piegandosi alla pressio
ne di Washington il gover
no Italiano ha dato via libe
ra alla partecipazione delle 
Imprese italiane all'inizia* 
tlva di difesa strategica 
Usa». 

Intanto 11 comitato ha 
autorizzato la partenza di 
una nutrita delegazione 
mista (industriali-ministe
ri interessati) per gli Stati 
Uniti. La delegazione che 
arriverà 11 10 a Washington 
vi si fermerà fino al 18. SI 
tratta perciò di una missio
ne che ci propone compiti Giovanni Spadolini e il generale James Abrahsmson 

assai ampi e probabilmente 
risolutivi per le scelte del 
governo. Della delegazione 
fanno parte, oltre ad alti 
funzionari della Difesa, del
le Partecipazioni Statali, 
della Farnesina, ecc. anche 
rappresentanti di Imprese 
come la Fiat, Montedison, 
Pragma, Selenla, Aeritalla, 
Gruppo Cites (Oto Melara, 
Galilei, Agusta) e dell'Enea. 

Malgrado si tratti di una 
delegazione numerosa, non 
pare tuttavia che gli Usa 
siano molto disponibili a al
largare i cordoni della bor
sa. A quanto risulta da fon
ti bene informate tra priva
ti e Partecipazioni statali 
l'Italia aveva proposto una 
settantina di progetti di 
collaborazione. Di questi ne 
sono stati accettati slnora 
soltanto ventldue. Perciò si 
dovrà discutere anche del 
vantaggi economici che al* 
l'inizio il «partito delle 
guerre stellari» ha presen
tato come favolosi e decisi* 
vi per lo sviluppo dell'eco
nomia italiana. 

Una giornata a Ivrea nella fabbrica automatizzata che produce i personal computer 

Lama tra i lavoratori dell'Olivetti 
parla di sindacato e congresso Pei 

«Nel partito la principale riforma in atto è l'uso della democrazia: moltissimo merito va a Natta» - Operai 
e unità sindacale - Concordo sul governo di programma. Certi emendamenti rappresentano un'altra linea» 

Dal nostro inviato 
IVREA — Ci dica, Lama, lei 
che ha parlato spesso di ri
forme ritiene esista un'esi
genza di questo tipo anche 
nella vita interna del Pei? 

«Nel partito comunista la 

Principale riforma è In atto. 
; l'uso che si fa della demo

crazia di partito, ed è un fat
to estremamente Importan
te, più importante persino di 
un programma perché cam
bia 11 modo stesso di essere 
del partito. Moltissimo meri
to di questo va a Natta che 
ha portato il Pel a operare in 
modo aperto, laico». 

Tante domande del croni
sti, domande e molti applau
si del lavoratori, l'omaggio 
gentile di un ciuffo di mimo
sa da parte di un'operaia «a 
nome di tutte le donne della 
Olivetti», e la visita degli im
pianti nella prima uscita 
pubblica di Luciano Lama 
da militante e dirigente co
munista. Emblematica la 
cornice dell'avvenimento: la 
Olivetti di Scarmagno, uno 
del vertici del «triangolo tec
nologico», la fabbrica che ha 
registrato l processi più sofi
sticati di automazione, dove 
gli operai non portano la tu
ia e il SS por cento de! perso
nale è fatto di tecnici e im
piegati. Un dato, questo, che 
ha offerto II destro a Lama 
per qualche considerazione 
sulla -centralità» operala. La 
tendenza al calo nel settore 
Industriale è ormai una real
tà, ma 11 peso numerico della 
classe operala può essere un 
«valore relativo» ha sostenu
to l'ex segretario generale 
della Cgil: 11 punto vero nella 
fabbrica e nella società, è la 
capacità di questo 35 per 
cento, che vuole essere ege
mone nella guida e nella 
condotta ideale del mondo 
del lavoro, di indicare strate-

Re e soluzioni sul temi del-
xxupazlone e del rinnova

mento sociali tali da coinvol
gere una parte grande della 
società. 

La giornata di Lama, che 
in serata è intervenuto ai 

congresso costitutivo della 
federazione del Pel a Ivrea, è 
iniziata con un pasto molto 
frugale al tavoli della mensa 
operala a Scarmagno, cui ha 
fatto seguito una lunga «pas
seggiata» attraverso l repar
ti, In compagnia del direttori 
della produzione e del rap
porti sindacali, Traant e 
Landrlanl, e col segretario 
del comunisti torinesi Piero 
Fassino e alcuni delegati del 
consiglio di fabbrica. Molte 
strette di mano, ancora ap
plausi, brevi soste per parla
re con 1 lavoratori. 

Nella «Factory automa-
tlon» 11 settore della fabbrica 
dove sono i computer che 
montano e controllano 1 per
sonal computer, Lama si è 
intrattenuto con 1 ragazzi e 
le ragazze del corsi di forma* 
zlone lavoro che saranno as
sunti col recente accordo 
aziendale. Quanto guada
gnate? «Sulle 810-820mlla li
re mensili». Cosa dite del vo
stro lavoro? «Facciamo delle 
operazioni, ma non sappia
mo esattamente a cosa ser
vono, come si svolge il pro
cesso». Un operalo: «Ho Im
parato il lavoro a queste 
macchine in meno di quindi
ci giorni, qui non è male. Per 
la verità, però, di soddisfa
zione ce n'era di più quando 
stavo in officina». 

In una saletta gremitissi
ma (molti lavoratori aveva
no chiesto un'ora di permes
so), botta e risposta con La
ma al quale è stata regalata 
una pipa. Qualche critica 
sulle carenze di democrazia 
nel sindacato, interrogativi 
sul futuro del movimento 
sindacale: l'unità è possibile? 
A che prezzo per la Cgil? E 
Lama: «Non mi domando 
mai quale prezzo si può pa-

Sare, perche l'unità è la con* 
lzione per andare avanti. 

Con la divisione tutti pagano 
un prezzo». Un anziano lavo
ratore ha osservato che POll-
vetti non è solo innovazione, 
ci sono anche reparti dove la 
situazione ambientale è 
quella di quarant'anni fa. 

Conoscere a fondo la realtà 
in cui si opera, ha affermato 
Lama, è indispensabile per 
superare le difficoltà: ciò si
gnifica che occorre conqui
stare il miglioramento am
bientale del reparti antiqua
ti. e insieme non trascurare 
11 «problema serio posto da 
chi chiede di trovare una 
maggiore soddisfazione nel 
suo lavoro quotidiano». 

Luciano 
Lama 

Infine le «curiosità» dei 
cronisti. Quale sarà 11 nuovo 
ruolo di Lama nel Pel? «Per 
ora si può solo parlarne In 
termini generali. Io mi sono 
costruito nei sindacato, e 
questo è da un lato un limite 
evidente, di conoscenza del 
partito e ancor più di prepa
razione e maturazione politi
ca, e dall'altra un vantaggio, 
quello di poter portare un'e-

Federazione di Isernia 
147% nel tesseramento 

ISERNIA — La Federazione del Pei di Isemia ha raggiunto il 
147% del tesseramento rispetto all'anno scorso. I tesserati 
sono infatti 2.021. Il dato è ancora più rilevante se si tiene 
conto che già nell'85 c'era stato un recupero di iscritti rispet
to 811*84. Il risultato ottenuto praticamente riporta la forza 
organizzata della Federazione ai livelli del *76, prima che 
iniziasse il calo di iscritti. Oltre alla cifra complessiva, ci sono 
da segnalare due dati significativi: i «reclutati», che hanno 
preso per la prima volta la tessera del Pei, sono circa 1130% 
del 2.021 Iscritti; le donne rappresentano 11 18,5%, mentre 
l'anno scorso erano soltanto il 12£%. 

sperlenza e un arricchimen
to. Ho li costume di dire le 
cose che penso, ma, voglio 
sottolinearlo, le dirò sempre 
da solo. Non cercherò mai 
prima di sapere come reagi
scono gli altri. Tanto meno 
andrò alla ricerca di malle
vadori e sostenitori delle mie 
tesi». 

Lama «riformista»? «Con
tinuerò certo la battaglia per 
le riforme, la riforma dello 
stato sociale per garantire 
determinate conquiste a co
minciare dalle pensioni, per 
l'occupazione, nel campo fi
scale. Sono d'accordo con la 
tesi sul governo di program
ma come soluzione-ponte 
verso l'alternativa. Impor
tante ora è stabilire quali co
se fare». 

C'è un riferimento nelle 
socialdemocrazie? «E scritto 
nelle tesi che noi slamo parte 
delta sinistra europea, e cosa 
è oggi larga parte della sini
stra in Europa? Slamo un 
partito comunista che deve 
fare 1 conti con la sinistra 
che c'è. Io spero che cerche
remo di cambiare un po' tut
ti Insieme». 

Condivide le critiche alla 
scarsa partecipazione al di
battito congressuale nel Pel? 
«Secondo le rilevazioni di cui 
ho conoscenza, la partecipa
zione di base è mediamente 
un po' superiore a quella del 
precedente congresso. E cri
ticabile che sia bassa, ma 
non è un fatto nuovo». 

In risposta a un'altra do
manda sullo svolgimento del 
dibattito congressuale: «SI, 
mi dispiace che non sempre 
si difendano abbastanza le 
tesi. A mio parere alcuni 
emendamenti non sono tali. 
Quello della Castellina in 
materia di politica estera mi 
sembra piuttosto una linea 
alternativa». 

A conclusione della visita, 
Lama ha avuto un breve in
contro con Carlo De Bene
detti. Oggi parteciperà a To
rino al congresso della sezio
ne Presse dalla Fiat Mlraflo» 
ri. 

Pier Giorgio Betti 

Nell'intervento al conve
gno sul Mezzogiorno, svolto
si giovedì a Roma, il compa-
S o Natta ha fatto questa ar

enazione: «Il presidente 
del Consiglio ha pronunciato 
davanti al congresso delia 
Cgil un discorso Interessan
te, in parte nuovo. Le conte
stazioni della Conflndustrla 
possono scalfire ma non in
taccano la sostanza delle ci
fre che sono l'Indice di una 
situazione. Ma se le cose 
stanno come Craxl ha ricor
dato, e come il ministro De 
Mlchells ha ribadito oggi, ciò 
rende ancor più evidente 

quanto sia stato giusto dare 
voce a una protesta sociale 
sacrosanta, guardando an
che e innanzi tutto al Mezzo
giorno. Non abbiamo niente 
di cui pentirci. Interpretava
mo un bisogno avanzato, 
non una causa di arretratez
za». Questo giudizio era 
esplicitamente riferito alla 
lotta del Pel contro li decreto 
sulla scala mobile. Infatti, 
Natta proseguiva dicendo: 
•Non c'era niente di serio e di 
moderno nell'attacco al co
sto del lavoro e solo al costo 
del lavoro, come Intese e in
tende la parte meno retroga-

Errata corrige 
sul discorso di Natta 

da dello stesso schieramento 
Industriale. Andavano ag
gredite le cause strutturali 
della crisi. Andava imposta
ta la linea di un nuovo svi
luppo». 

Per un errore, con Io spo
stamento di un inciso reda
zionale, nel nostro resoconto 

di Ieri quell'affermazione di 
Natta veniva riferita alla 
manifestazione del sindaci 
meridionali per la modifica 
della legge sul condono edili
zio. A quest'ultimo argo» 
mento il segretario del Pel 
aveva accennato nel conte
sto di un» denuncia della pò* 

litica seguita dalle classi di
rigenti nel Mezzogiorno, an
che attraverso l'allargamen
to di varie forme di illegalità. 
«L'abusivismo edilizio che 
tocca in certe regioni del 
Mezzogiorno la stragrande 
maggioranza delle nuove co
struzioni — ecco cosa ha det
to esattamente Natta — è 
una delle conseguenze di 
questa realtà le cu! respon
sabilità stanno in chi ha di
retto l'Italia. Le leggi vanno 
applicate. Ma le leggi sba
gliate non rimediano bensì 
aggravano le politiche sba
gliato. 

Al segretario del partito e alla 
presidenza della commissione dei 77 

Una lettera 
di sette 

compagni 
del Comitato 

centrale 

Cari compagni, 
11 Comitato centrale e la 

Commissione centrale di 
controllo hanno deciso di 
andare al congresso sulla 
base di testi non contrappo
sti, come pure sarebbe stato 
possibile, in modo da fornire 
un terreno unitario di di
scussione. Questa scelta, nel
le concrete condizioni politi
che attuali, è corrispondente 
al bisogni e alle aspettative 
della grande maggioranza 
del comunisti italiani, e va 
rispettata; così come va ri
spettato 11 diritto di sostene
re liberamente argomenti e 
proposte. 

L'esigenza di mantenere 
alla discussione una base 
unitaria e quella di garantire 
pienamente 11 principio di li
bertà, per non entrare in rot
ta di collisione, potranno es
sere entrambe salvaguarda
te se si mira apertamente a 
determinare una prospettiva 
politica certa e a sorreggerla 
coerentemente nel suol nodi 
e passaggi fondamentali. 

Ma si deve constatare, 
purtroppo, che la campagna 
congressuale non si muove 
in questa direzione. 

I fatti che portano a tale 
constatazione, e che suscita
no preoccupazione, sono nu
merosi e significativi. Risul
ta evidente anzitutto la per
durante difficoltà di inter
pretare il rapporto fra alter
nativa democratica e «gover
no di programma», tanto 
che, pur dopo 1 chiarimenti 
dati dal segretario generale 
del partito all'attivo della fe
derazione di Napoli, il pro
blema rimane non risolto 
nelia sua stessa impostazio
ne, come sostanzialmente ri
sulta da altre interpretazioni 
e prese di posizione. 

Nel congressi di sezione e 
di federazione ai quali 1 com
pagni firmatari di questa let
tera hanno avuto occasione 
di partecipare, la questione è 
emersa come preminente e, 
quali che siano state le con
clusioni adottate in proposi
to nei singoli casi, si è sem
pre dovuto rilevare che ne 
derivano incertezze diffuse, e 
a volte disorientamenti. 

In secondo luogo, la scelta 
di un documento-base arti
colato per tesi ha Incentivato 
la presentazione di emenda
menti su singoli punti ben al 
di là delle dimensioni, pur 
notevoli, assunte al XVI 

Poiché /a ietterà si con
clude con la richiesta di 
convocazione del Comitato 
centrale (che, a norma di 
Statuto, può riunirsi anche 
su domanda di un terzo del 
suol membri) la presidenza 
della Commissione, riunì' 
tasi mercoledì scorso, ha 
subito Informato la Dire
zione del partito, che era 
già. convocata per lo stesso 
giorno e che è l'organo 
competente a decidere sulle 
convocazioni del Comitato 
centrale, Lfi Direzione è 
stata concorde nel ritenere 
che una convocazione del 
Ce sul temi Indicati nella 
lettera nel pieno dello svol
gimento del congressi è 
inammissibile. Contraste* 
rebbe infatti con la dialetti
ca democratica precon
gressuale il ridlscutere in 
Comitato centrale, quando 
già si sono svolti quasi tutti 
i congressi di sezione e gran 
parte di quelli di federazio
ne, su questioni relative sfa 
alle procedure democrati
camente adottate dal Ce e 
dalla Ccc sia a questo o a 
quelpun to delle Tesi o degli 
emendamenti. Jl fatto che 
su problemi, anche rilevan
ti — come quello, Indicato 
nella lettera, del rapporto 
tra alternativa democrati
ca egoverno di programma 
—, si manifestino nel dibat
tito orientamenti difformi, 
fa parte della normalità 
della vita democratica: è il 
Congresso che è ormai 
chiamato a decidere al ri
guardo, e rappresenterebbe 
un'Indebita interferenza 
l'intervento di altri organi
smi. 

Ciò non significa, natu
ralmente, che non sia com
pito di tutti I compagni (e in 
primo luogo di coloro che 
hanno responsabilità di di
rezione, come sono, del re-

Aicuni giornali hanno ieri dato notizia di una lettera che i 
compagni Castellano, Galluzzì, Napoleone Colajanni, Turci, 
Fanti, Villari e Perna, tutti membri del Comitato centrale, 
hanno inviato la sera di lunedì 3 febbraio al segretario del 
partito Alessandro Natta e alla presidenza della «Commissio
ne dei 77». Poiché le informazioni riportate dalla stampa 
contenevano anche notizie inesatte e distorte, la presidenza 
della Commissione, ha ritenuto opportuno pubblicare il testo 
integrale della lettera, accompagnandolo con alcune neces
sarie precisazioni. Ciò al fine di fornire una esatta informa
zione evitando uno stillicidio di illazioni e deformazioni e la 
pretestuosa insinuazione nei confronti degli organismi diri
genti del partito — già comparsa in qualche organo di stam
pa — di voler occultare un testo crìtico. 

Congresso. Non si tratta cer
to di porre un freno a questa 
tendenza, ma di constatare 
che ne deriva una scarsa 
concentrazione sul punti es
senziali. Infatti il maggiore 
impegno dei congressi, la 
maggiore vivacità di con
fronto e la maggiore conflit
tualità si manifestano assai 
più sugli emendamenti che 
non sulle grandi prospettive 
e sulla linea generale. 

Anzi alcuni di questi 
emendamenti vengono ac
creditati, non senza una cer
ta malizia, come l'unico mo
do per dare linearità e «pu
rezza» all'insieme del proget
to politico esposto nelle Tesi. 

In terzo luogo essendo 1 
mezzi di Informazione molto 
attenti alle vicende interne 
dei partiti e in particolare a 
quelle del nostro, è accaduto 
che da mesi circolino notizie 
insistenti sul probabile as
setto del vertice del Pel dopo 
11 congresso, dalla segreteria 
alla direzione dell'Unità, alla 
collocazione di questo o quel 
compagno che lascia o potrà 
lasciare un dato incarico. 
Che simili notizie si diffon
dano è normale, per quali 
tramiti si divulghino è forse 
meno comprensibile. Non si 
vuole Invocare qui una miti

ca riservatezza né smentite 
che lasciano il tempo che 
trovano; bensì osservare che, 
in luogo di smentite inatten
dibili e di impossibili cortine 
di silenzio, una maggiore ac
cortezza nell'impegno del 
gruppo dirigente nell'attivi
tà congressuale avrebbe alu
tato a dissipare 11 timore che 
11 nuovo Ce, da eleggere al 
XVII Congresso, debba solo 
confermare decisioni già 
prese. 

È accaduto, infine, che 
proprio in questo periodo la 
nostra condotta politica ha 
mostrato crepe di incoerenza 
sfociando talvolta In con
traddizioni che hanno offu
scato la nostra immagine. Si 
potrebbero fare diversi 
esempi: valga per tutti il caso 
del condono edilizio. 

Questa campagna con
gressuale, dunque, non si 
svolge In modo tale da far 
superare le difficoltà insorte 
dopo 11 voto del 12 maggio ed 
è vissuta con scarsa tensione 
politica e ideale da un vasto 
numero di compagni. Le in
certezze nella nostra condot
ta su temi importanti, l'in
sufficienza di reazioni ade
guate alle varie interpreta
zioni correnti e alle anticipa
zioni sul nostro futuro, la 

La risposta 
della 

presidenza 
della 

commissione 
sto, anche I firmatari delia 
lettera) adoperarsi perché il 
dibattito congressuale si 
svolga nella massima chia
rezza e colga appieno 11 si
gnificato complessivo della 
linea proposta nel docu
menti congressuali È su 
questa linea che, secondo il 
voto liberamente espresso 
dal Ce e dalla Ccc, si affron
tano I problemi aperti. B 
non si vede chi altro al di 
fuori del Congresso possa 
avere la parola risolutiva 
per individuare il modo di 
superare le «difficoltà In
sorte dopo il 12 maggio». 
Egualmente, è compito del 
Congresso risolvere demo
craticamente le diversità di 
posizioni, che vi possono 
essere, su questo o quel 
punto, nel gruppo dirigen
te. 

Va In ogni caso ricordato 
che il metodo delle Tesi e 
degli emendamenti è stato 
adottato all'unanimità dal 
Comitato centrale e dalla 
Commissione centrale di 
controllo, poiché nessuno 
ha proposto — come pure 
era possibile e legittimo — 
una piattaforma contrap
posta. È lecito per chiun
que, naturalmente, giudi
care in modo diverso gli 
esiti di questo metodo: ma 
sul merito del problemi, 

sulla loro rilevanza o con
gruità, sulle soluzioni da 
adottare, la competenza è 
solo del congressi delle va
rie istanze, a livello di se
zione e di federazione e poi 
nel congresso nazionale. 

È sempre giusto, natu
ralmente, preoccuparsi del 
livello di partecipazione al 
congressi e la sollecitazione 
opportuna è stata esercita
ta fin dall'avvio della pre
parazione. Occorre comun
que, come è stato ripetuta
mente sottolineato, accre
scere e qualificare l'Impe
gno per la partecipazione. E 
la presidenza della com
missione ha ravvisato per 
prima elementi di insoddi
sfazione e di preoccupazio
ne ed aveva perciò deciso di 
investirne, dopo essere già 
Intervenuta ripetutamente, 
la commissione nella sua 
prossima riunione. È però 
profondamente sbagliato 
sottovalutare li grande va
lore democratico di una di
scussione che ha coinvolto 
e coinvolge, nel complesso, 
centinaia di migliala di mi
litanti; che ha Interessato 
anche una vasta area ester-, 
na al partito; che In moltis
simi casi ha fatto registrare 
livelli di partecipazione su
periori ai congressi prece
denti, quando pure nessuno 

difficoltà di indirizzare 11 di
battito su punti di linea pre
cisi, la presenza di profondi 
dissensi nel gruppo dirigen
te, rispetto ai quali 1 militan
ti hanno scarse possibilità di 
intervenire, se non misuran
dosi nel voto di singoli emen
damenti; tutto questo ali
menta un diffuso malessere 
per non poter contribuire ad 
una più elevata unità dei 
partito, su prospettive non 
esposte a sempre variabili e 
deludenti versioni. Malesse
re che induce molti compa
gni a non partecipare alle as
semblee congressuali (e sulle 
cause dell'assenteismo si do
vrebbe Indagare attenta
mente). Agli altri compagni, 
a quelli che non vogliono ri
nunciare all'impegno e all'a
zione politica, impone di In
terrogarsi sulla nostra iden
tità, su chi siamo e su dove 
andiamo. 

Per queste ragioni, appare 
necessario andare ad una 
impegnativa verifica delle 
condizioni e dei modi In cui 
si sta svolgendo la campa
gna congressuale. I compa
gni firmatari di questa lette
ra hanno assunto posizioni 
fra di loro diverse sul docu
menti preparatori del XVII 
Congresso del partito, e 
quindi sostengono nel dibat
tito In corso ciascuno il pro
prio punto di vista, con l con
tenuti e nelle forme da ognu
no ritenuti giusti e opportu
ni. Sembra loro indispensa
bile evitare l'esito paradossa
le di un congresso che, anzi
ché correggere gli errori e 1 
limiti che avevano reso scar
samente credibile la politica 
di alternativa democratica, 
si risolva in una linea politi
ca contraddittoria e Incerta, 
tale da limitare il ruolo che 
oggi il nostro partito, per la 
sua passione unitaria e per 
la sua ricchezza di intelli
genze e sensibilità, può e de
ve esercitare. 

A questo scopo chiedono 
che sia convocata al più pre
sto una riunione del Comita
to centrale. 
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parlò di assenteismo o di 
malessere. 

Il problema della attiva 
partecipazione degli Iscritti 
al dibattito e alle decisioni è 
— non da oggi — questione 
aperta nella vita del partiti 
e delle organizzazioni di 
massa. 1 comunisti sono 
consapevoli del limiti che 
sussistono al riguardo, al
l'interno del partito e nel 
rapporto tra partito e socie
tà, anche se occorre non di
menticare mal che le diver
sità nel livello della partecl-
pszfcnc politica nuUs. tol
gono alla importanza del 
partito di massa. 

È per questo che — a dif
ferenza di quei che hanno 
fatto altri partiti — i comu
nisti non hanno rinunciato 
alla ambizione di essere 
una grande forza democra
tica organizzata con una 
intensa vita di base. Pro
prio lo sviluppo della ini
ziativa in questo senso è 
uno dei temi su cui il con
gresso è chiamato a discu
tere e a pronunciarsi. È co
munque evidente che la vi
ta democratica del partito, 
la chiarezza e la franchezza 
del dibattito hanno cono
sciuto nuovo e positivo svi
luppo e che da esso non bi
sogna in alcun modo rece
dere. 

Quanto alle voci sul futu
ri assetti di vertice o —co
me si dice — sugli organi
grammi, non si tratta di 
notizie trapelate e più o me
no inesatte, ma di illazioni 
del tutto prive di fonda
mento. Né nella Commis
sione del 77, né nella sua 
presidenza o nel suo comi
tato di coordinamento, né 
nella Direzione del partito o 
nella Segreteria, tale pro
blema mal è stato sino ad 
oggi affrontato. Anche que
sto compito spetta ai Con
gresso e a nessun altro. 


